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Per no dar sempre roba de pallia, 

Alrj.1 in rimirimi" ili- li'i finn, 
l>c dar de buo quatrossa ho prnsA .inni" 
ISone frase cercando in boni aiilori. 

Ila un raro amigo rome mi ranno ( " ) 
(ilio mai no me *c Min tlu lavori, 
Sle novclclc in ilalian go almo 
Clic <|nì de nozze slampo Fra i onori. 

Gradile dunque, o S;iosi, e prrdnnrtiH- 
Sr in slo rari» con poca mia fadiga 
Me vede a slar to i iV.uimli in. irmi 

No gilè bisogno clic <ic più ve digri 
Sin. In' (..■[>. |:rT( I ji ■ solo me preme 
Clic base ci santo iiodu clic ve liga. 

El BakcìBIOL. 

(") El nobile sirjr IHinr 1 ™nn 1"]oum.m degli Ài.GAnoTrl M 
l'jmiflo che m'Iin fanjriu I.; rlu n.jiidck rliu public». Kle forma 
[arte del Novelirr inedita) liei nobile Uri» Ccnliui degli Al - 
lunili so iradtd.j. rclclnv autor di; le Emidi e de le Itadmiun de 
[■«Irò ancno unto rare o tromrw. 
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liACCONTO PRIMI) 



Lorena di* Medici dello il Magnifici fu uno <!i quegli 
unmini de' quali sr natura ne concedesse uno per età, il mondo 
avrebbe di clic ringraziamela assai. Padre della pallia profu- 
malo venia costui il limone dello stalo reggendo, e colai era 
la sua liberalità che non ci avea chi andando a Ini per qualche 
assistenza o favore, il richiesto non ottenesse, dove pure quel 
tale die supplicava non De Tosse stato immeritevole. Ora d'un 
fatto di codesto Lorenzo e di uit accattone a me parulo mera- 
viglioso mi piacerà di qui fare il racconto. 

Slavasi il Magnifico una Domenica manina udendo Messa 
nel Duomo di Firenze quando gli si avvicinò on' accattone, il 
quale mostrava avere degli anni assai ; e costui lutto umile ed 
a bassa voce, il si fece a pregare, che por volesse assentirgli 
un po' d'elemosina, acciocché potesse io quella giornata sè e la 
sua inferma vcecliia moglie nutricare, giurandogli die non ave- 
vano avuto il giorno innanzi di che mellersi un bricriol di pa- 
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restituirgli la borsa. Rilornù infatti in su suoi passi l'ottimo 
vecchio e fermatosi appiì: ili- gradini ilei Duomo aspctlò clic 
Lorenzo n'uscisse. Uscito clic ne fu e falloscgli vicino, gli 
disse sommessamente: Tè p,cnlihiomo [a ixirsa Ina clic io li ren- 
do come lu la mi desìi por' rinzi in t li-cm, perciocché egli dee 
pur essere che In abbia skidialu. IS'on crederò mai che lu in- 
tendessi donarmi quello che non si conviene ad un povcr' uo- 
mo par mio, a cui sarebbe slato assai uno fiorino, quandoché 
nella borsa ce n'ha da trenta de' fiorini c tulli d'oro. Kè io 
son uomo di sì cattiva coscienza da giovarmi degli errori altrui. 
Fia poi tua honlà se vorrai darmi per aiuto mìo e di mia mo- 
glie rjuello che l'eri già proposto di concedermi quando mi de- 
sti la borsa, e Dio le ne rimeriterà. Il Magnifico rimase quasi 
fuori ili .1' in vcggniilo accoppiala lanla virtù a tanta povertà, 
e fattogli il miglior viso che potè, così gli rispose: Tu di bene 
buon'uomo, egli è vero ho sbaglialo. Io !io credulo farli ele- 
mosina di sessanta fiorini d'oro, ed invece non te ne ho ciati 
che trenta. Come ila domani verrai al banco Medici e te ne 
saranno pagali treni' altri, r così fia emendato l'errore. Va che 
lu sia benedetto e sappi die In Ina generosa azione vale a mille 
doppi la mia, e cosi dello baciollo in fronte e partissi, lascian- 
do il vecchio, il quale non sapea per l' allegrma più in rhe 
mondo clic fosse. 
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RACCONTO SECONDO 




Forse non saranno reni' anni die meta orti* ciltii do- 
si™ no gran gentiluomo non 50 se de' Coniarmi, de' Moccniglii, 
dogli Erizzi, o di quii altro illustre essalo si fosse, personag- 
gio dì gran prudenza e padre d' un unico figlinolo, il quale era 
la pupilla degli oerhi suoi. Ora essendo il giovane a qucll' el.ì 
pervenuto nella quale dovevano i giovani palrizii sterro la stra- 
da per eui servire la palria, 0 iuta luminandosi pei servigi di 
mare, 0 calcando la via de' Magi si rati politici 0 civili, l'otti- 
mo padre l'elezione dello sialo nel piacere del figliuolo inte- 
ramente rimise. Ma questi essendo di per se giovane alquanto 
irresoluto, rosi s' andò con troppi consigliando che vinlo dal 
numero e dalla varietà delle opinioni, se gli confuse la mente, 
e cos'i si perdette d'animo rbc non sapea più a quale partito 
appigliarsi non piacendogli domani quello che il giorno innan- 
zi gli era il migliore partilo, a tale che il fatto suo era una 
vrra miseria. Ed II padre scorgendo [iure ne! figliuolo quella 
angosciosa incertezza che questi troppo inai valeva a nascon- 
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dcrc, gliene dimandò, fii ii giovane non senza prima aversene 
fuLIn alquanto pregare folla gli espose si com' era la cosa. Il 
pilrc allora senza allro dire al figliuolo, palpatolo dolcemente 
sollo il mento, così se gli fece a (tarlare: 

Al tempo della Kciua di Cipro alandosi una brigatala di 
giovani pirizii a villeggiare in un liei plagio sul tenere di 
Asolo, venne lor fallo un giorno di sapere Mie in quella sles- 
sa sera doveva essere falla una gran festa ili ballo in casa di) 
Cancelliere di Calerina non forse due miglia lontano. Puoi 
ben pensare facilnienle iiglinol mio rome que' giovani si sentis- 
sero tulli ardere di voglia di andarci, e farci quattro scambiet- 
ti; e tome quelb di parlirstne subito che l'ora già si facea (ar- 
da Tosse una sola voce fra loro. 

Poslisi dunque iu cammino (ulti di compagnia cccotegli 
li 111 |kj' |iiii (!: m. ri. ^inuti il tassodi 1 ! C:.ilk i liiv-i ■'lì - 
vea salire per arrecarsi laddove la testasi facca. Ma per mon- 
larci due erano le stridei l'ima facile q piatì, ma lunghetta 
anzi ebe luì, siccome r|ik'lli ilic in umili giri sulla montagnetla 
si distendeva ; 1* altra era assai più breve perchè ritta, ma as- 
sai ripida e scoscesa Li jiiii .mimosi Cil imp/icnli giovani s'e- 
lessero la più malagevoli' perchè la più corta, e gli allri la più 
lunga perchè la più facile, Yveaci tra loro un giovane il quale, 
leggendo quelle due diverse strade, e que' due differenti parlili 
uva ad una delle due vie riguardava, ed ora ali altra, e non 
sapra a quale risoknii, e cotanto si ridellc in quella prrples- 
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sili tilt intanto sì loloru della strada più .urla dir quelli della 
più lunga, giunsero laddove il ballava, e come si furano Fli- 
rtali senza acrorgersi ilic inaurasse veruno de' compagni furono 
chiose le porle, e non si diede più rolla a nessuno di fuori, in 
j;iùsa r.lic il povero irresoluto rimasto al lusso, avendo seulilo 
Il rumore de' catenacci mI chiudere le porle in siili' allo, e non 
avendo più odilo fiatare persona non seppe appigliarsi a mi- 
gliore parlilo elie di ritornarsi ri rasa (brullo e mortificalo, e 
rosi la frsla fu falla senza di lui. 

Così io dito a le, soggiunse il gentiluomo, cosi io diro a 
le figliuolo mio. A le avverrà il medesimo di quello che l'ho 
raccostato. La Ina irresoluzione li perderà. Il consiglio è bello 
chiederlo agliallri, ma la risoluzione nella diversità dei pareri 
essere dì chi si consiglia. Se tu non ti sbrigli! nella eledone 
di lla tua carriera, lultl ti andranno Innanzi, e si farà appunto 
la festa senza di te. Domattina verrai mero al Broglio ed 
in qnd punlo schza pensar altro voglio die tu pigli il tuo pr- 
illo. Al giovane coniballnlo dall' indole sua pareva veramente 
duro l'eseguire il pallino pio poni mento, pure siccome colui 
ili' era ottimo figliuolo, rome fu la manina appresso obbedeu- 
do al (ladre vinse la piopl'ia iiirrrle/v.a e dichiacò a- essere 
presto a .servire la patria sua negli interni servigi, e vi riuscì 
così bene che cogli anni salilo in gran fama di senno e di pro- 
bità, mori Savio del Consiglio ed Inquisitore di Stalo. 
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